
VARIAZIONE DELLA PORTATA IN FUNZIONE DELL’ANGOLO AL VERTICE
 

Angolo 
di apertura 

Angolo 
della fune con A Fattore 

di aumento 
delle funi l’orizzontale L del carico 

Per conoscere la portata effettiva di una braca usata con un dato angolo al vertice si divide 
la portata verticale per il coefficiente C del diagramma. 
E’ consigliato l’uso delle brache con divergenza al vertice non superiore a 120°: oltre tale 
limite la portata varia grandemente con piccole variazioni dell’angolo o delle condizioni 
generali di impiego. 

ESEMPIO: 

Si abbia una braca a 2 bracci con portata in verticale di 10.000 kg e si voglia conoscere la 
portata con un angolo al vertice di 70° (l’angolo si può rilevare sulla tabella conoscendo il 
rapporto tra la lunghezza di ciascun braccio L e la distanza degli attacchi A). Si divide la 
portata in verticale (10.000 kg) per il coefficiente letto sul diagramma in corrispondenza 
dell’angolo al vertice di 70º (C=1.211): portata effettiva con angolo al vertice di: 

70º = 10.000 = 8.190 kg
 1.211 
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• Non usare le brache con carichi superiori 
alla loro portata 

• quando si usano brache a più bracci, 
tenere conto della variazione di portata 
con il variare dell’angolo al vertice 

• non usare le brache con divergenza al 
vertice superiore a 120° : oltre tale limite 
la portata varia grandemente con piccole 
variazioni dell’angolo 

• esaminare sempre lo stato delle brache 
prima del sollevamento 

• non usare mai brache danneggiate 
• proteggere sempre la fune che va a 

contatto con spigoli vivi 
• non piegare mai le brache in prossimità 

dei manicotti, delle impalmature, del 
capicorda 

• evitare di piegare una fune di acciaio su 
piccoli perni o ganci. La portata di una 
fune decresce rapidamente e in modo 
difficilmente controllabile, quando essa 
viene piegata su un diametro inferiore 6 
volte il proprio diametro. Per esempio, la 
piegatura su un perno uguale a 2 volte il 
diametro della fune, può ridurre la portata 
a circa il 50% della portata originale 

• quando si usano brache a scorsoio, 
controllare che l’angolo tra le funi non sia 
superiore a 120° 

• evitare di schiacciare le brache sotto il 
carico, interponendo opportuni spessori 
fra il carico ed il piano di appoggio 

• non togliere la braca da sotto un carico, 
se il carico stesso appoggia ancora sulla 
braca 

• tenere le brache lontane da operazioni di 
taglio e saldatura e in generale dalle fonti 
di calore intenso 

• conservare le brache in magazzini asciutti 
e lubrificarle regolarmente per evitare la 
corrosione 

• non abbandonare le brache sul terreno 
dove possono essere schiacciate da ruote 
o cingoli di veicoli. 

Angolo di divergenza eccessivo 

Fune danneggiata ad occhio schiacciato 

Piegamento della fune su raggio troppo piccolo 
(in questo caso la portata si riduce a circa il 50%) 
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